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dovepotefie effere. Contattocio fuldatuttiri-
conofciuto per legittimo- Re', e Succeflore, ¢
feriffero a lui una letrera, la quale egli ricevet-
te ‘in Sicilia mentre ritornava dalla Paleflina.
Pafso dunque a Roma, poi in Borgogne , ed in
Parigi, per preftare il giuramento di fedelea del
Ducaro di Gujepna ;' indi pafsd ne’fuoi Statidi
Gujenna, e finalmente giunfe dope quafi due
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prima cofa ch’ei fece fu follevare i fudditi dal-
leingiuftizie de’ giudici ordinarj; al qual effet-
tomando aleuni Commiffarj per tutto il Reame
a formare contro di efli- un rigorofo proceﬂ"o, e
caftigo feveramente quelh ch’erano rei; enel-
lo ﬁeﬂb tempo ricuperd i beni Reg] ufurpati
nelle confufioni paﬂ”ate.

Soddisfatto cosi il popolo,volle Edoardo rifat-
cire [eoffefe fatrealla Corona ; percio firivolfe
contra Levellino Principe di Ga/les , che negava
divoler andar da lui a preftar omaggio. V’ando
dunque Edoardoin petfona con un buon efercito,
e febbene Levellino fperaffe che nella ftefla gu:fa
de’ fuoi predeceflori,quando i Gallefi fi foffero ri--
tirati delle montagne , converrebbe al Re partire
per difetto dei ‘viveri; Edoardo perd avendo
provvedutoa tutto queﬂo, ftava coftante ad affe-
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coftanza;e’Levellinoaccettd la pace,qual piacque
al nemico;il qualénientedimeno fu tanto genero-
fo, chequandofirefero’; rimife oro la maggior
parte del'danaro, che serano obbhgm di pagare;
re{htma Levellino- Ia fpofa’ chevcmva dx Fran~
eia




